
quella che ciascuno attende nella sua vita. La fede, lo dico 
spesso, è incontro personale con il Signore Gesù. Atten-
derlo significa percepire le sue molteplici presenze sul no-
stro cammino, ma il rischio è quello di addormentarsi; e in 
questo, amici, il nostro tempo è un gigantesco sonnifero: 
corriamo il rischio di vivere tutta la nostra vita nella di-
menticanza, nella superficialità, nella fretta, ansiosi di tro-
vare un po' di tempo per riposarci e ripartire. 
Il paradosso è di fare i cristiani tutta la vita senza mai in-
contrare la presenza di Dio! Ecco allora il tema della veglia, 
dello stare desti, dell'aderire alla realtà, dell'accogliere la 
venuta. Potremmo chiamarlo in altro modo questo atteg-
giamento: autocoscienza, per usare una categoria del pro-
fondo, o illuminazione, per attingere ad altre esperienze di 
Dio. Ma la sostanza è la stessa: non farsi ingannare, non 
farsi intorpidire dalle cose intorno a noi che ci distolgono 
dall'essenziale, per andare in profondità dentro noi stessi. 
Lasciamoci aiutare dalla preghiera che celebriamo nel gior-
no del Signore, per vivere sempre più coscientemente la 
nostra vita, senza lasciarci vivere. Che ciascuno di noi si 
prepari al Natale, pur nella "notte", simbolo di fatica, di 
sofferenza, di incoerenza, con l'atteggiamento di chi è 
pronto ad accogliere la venuta del Signore.                                                                 
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sabato 2 dicembre  
• catechismo ragazzi/ragazze                                          ore 14,00  
• recita s. rosario                                                           ore 17,30  
• s. messa festiva                                                          ore 18,00  
domenica 3 dicembre        I  DI AVVENTO 
• s. messa                                                                     ore 8,30  
• s. messa                                                                     ore 10,30  
lunedì 4 dicembre  
· recita s. rosario                                                          ore 21,00 
· con don Gianfranco gruppo “animatori della Parola”       ore 21,00 
martedì 5 dicembre s. messa feriale                             ore 16,30  
giovedì 7 dicembre s. messa feriale                              ore 16,30  
Venerdì 8 dicembre  immacolata concezione 
sabato 9 dicembre  
• catechismo ragazzi/ragazze                                          ore 14,00  
• recita s. rosario                                                           ore 17,30  
• s. messa festiva                                                          ore 18,00  
domenica 10 dicembre        II  DI AVVENTO 
• s. messa                                                                     ore 8,30  
• s. messa                                                                     ore 10,30  

 
 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                          Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale  
C. Fratelli, per essere vigilanti nell’attesa del Signore che 
viene, dobbiamo riconoscere i nostri peccati e affidarci al 
suo amore misericordioso. 
C. Signore, che sei venuto nel mondo per salvarci, Kỳrie, 
elèison.                                                  Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spi-
rito, Christe, elèison.                             Christe, elèison. 
C. Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre ope-
re, Kỳrie, elèison.                                    Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna                  Amen 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 63,16-17.19; 64,2-7) 
Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro 
redentore. Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle 
tue vie e lasci indurire il nostro cuore, cosi che non ti te-
ma? Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore delle tri-
bù, tua eredità. Se tu squarciassi i cieli e scendessi! Da-
vanti a te sussulterebbero i monti. Quando tu compivi co-
se terribili che non attendevamo, tu scendesti e davanti a 
te sussultarono i monti. Mai si udì parlare da tempi lonta-
ni, orecchio non ha sentito, occhio non ha visto che un 
Dio, fuori di te, abbia fatto tanto per chi confida in lui. 
Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia 
e si ricordano delle tue vie. Ecco, tu sei adirato perché ab-
biamo peccato contro di te da lungo tempo e siamo stati 
ribelli. Siamo divenuti tutti come una cosa impura, e come 
panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia; tutti 
siamo avvizziti come foglie, le nostre iniquità ci hanno por-
tato via come il vento. Nessuno invocava il tuo nome, 
nessuno si risvegliava per stringersi a te; perché tu avevi 
nascosto da noi il tuo volto, ci avevi messo in balìa della 
nostra iniquità. Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi sia-
mo argilla e tu colui che ci plasma, tutti noi siamo opera 
delle tue mani.  
Parola di Dio                              Rendiamo grazie a Dio 
 

Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. (Sal 79) 



Tu, pastore d’Israele, ascolta, seduto sui cherubini, ri-
splendi. Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci.  
      Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.  
Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita 
questa vigna, proteggi quello che la tua destra ha pianta-
to, il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  
      Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.  
Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, sul figlio 
dell’uomo che per te hai reso forte. Da te mai più ci allon-
taneremo, facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.  
       Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
                                                  (1Cor 1,3-9) 
Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Si-
gnore Gesù Cristo! Rendo grazie continuamente al mio 
Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata da-
ta in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti 
i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza. La te-
stimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente 
che non manca più alcun carisma a voi, che aspettate la 
manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi ren-
derà saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signo-
re nostro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete 
stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, 
Signore nostro! 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua sal-
vezza.                                                            Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13,33-37)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate atten-
zione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. 
È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la pro-
pria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo 
compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate 
dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritorne-
rà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al 
mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non 
vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tut-
ti: vegliate!». 
Parola del Signore                          Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, chiediamo nella preghiera a Dio, no-

stro Padre, il dono della vigilanza per riconoscere il Figlio 
suo che viene nel nostro tempo e nella nostra vita.   

L. Preghiamo insieme e diciamo:     Vieni, Signore Gesù! 
L. Uomini e donne non si lascino addormentare dalle lusin-
ghe dei potenti che vogliono solo sudditi pronti ad eseguire 
ordini senza esprimere giudizi. Insieme preghiamo. 

                                        Vieni, Signore Gesù! 
L. I cristiani di oggi non si lascino assopire dalle tentazioni 
di devozionismi e tradizionalismi che rassicurano ma non 
aprono il futuro al vangelo. Insieme preghiamo. 

                                        Vieni, Signore Gesù! 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese custodi-
scano fratelli e sorelle nella vigilanza che coglie i segni del 
venire di Cristo oggi. Insieme preghiamo. 
                                                    Vieni, Signore Gesù! 
L. Ciascuno di noi accolga Cristo nel povero alla ricerca di 
pane, nella donna alla ricerca di dignità ed uguaglianza, 
nello straniero alla ricerca di accoglienza. Insieme preghia-
mo.                                               Vieni, Signore Gesù! 
 

L. Ciascuno di noi accolga Cristo nella voce che dichiara 
amore, nel gesto che esprime affetto, nel sorriso che co-
struisce comunione. Insieme preghiamo. 

                                        Vieni, Signore Gesù! 
L. Le genti della terra accolgano il Cristo nei costruttori di 
ponti e non di divisioni, nei politici che scelgono la pace ri-
pudiando le guerre, negli assetati di giustizia e legalità. In-
sieme preghiamo.                          Vieni, Signore Gesù! 
 

L. Le comunità dell’Unità Pastorale accolgano Cristo negli 
incontri formativi dell’Avvento secondo le diverse sensibili-
tà nel cammino comune di fraternità. Insieme preghiamo. 
                                                     Vieni, Signore Gesù! 

C. Ascolta, Padre, la nostra supplica e manda lo Spirito 
Santo ad illuminare la nostra notte affinché vi camminiamo 
vigilanti, pronti ad accogliere il Figlio tuo Cristo, nostro Si-
gnore.                                                              Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione    (Paolo Curtaz)        
  Due le venute del Signore che aspettiamo: quella definiti-
va, nella pienezza dei tempi, del Cristo glorioso, e quella 
nella storia di ciascuno di noi. Aspettiamo che torni, dun-
que, che concluda questa storia, come abbiamo celebrato 
domenica scorsa nella solennità di Cristo Re; ma davvero 
lo aspettiamo? L'altra venuta del Signore che celebriamo è 


